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infermi, ed ai rapporti che hanno fra di loro, e con Millo quanto li 
circonda, essendomi corso alla mente che nelle attuali circostanze 
poteva essere argomento di qualche importanza il presentare alla 
gioventù alcune istruzioni igieniche pella nuova vita militare 
che stiamo per intraprendere, mi sono fallo un dovere di fare 
codesto scrino di pubblica ragione nella speranza di potere su di 
ciò dire qualche cosa <ìi ulile: 

Lo accolga di buon grado la gioventù Toscana che molto 
stimo per le rare sue qualità di civiltà, d' intelligenza, e di sen- 
timento d'amor patrio, e sia il mio buon volere di appoggio 
alla di lui tenuità. 

Ho dello che credo di qualche importanza una istruzione 
igienica per la gioventù che si dà alfa vita militare, e lo credo 
per intima convinzione, in conseguenza di un principio fisso che 
ritengo per mio atto di fede medica, e che esposi in altri miei 
scritti, cioè che la Medicina, ed i Medici suoi ministri, valgono 
mollo più quanto all'utilità sociale al prevenire i mali, di quel- 
che valgono a curarli poi. 

Mon fa d'uopo essere Medico: liasla avere buon senso per 
comprendere che il darsi ad un tratto ad un nuovo genere di vita, 
pollare deve delle variazioni fra i rapporti intimi dell 1 economia 
animale della macchina nostra : e tanto più ne dee portare, se da 
un genere di vita agiala e molle, si dee passare ad un tratto ad 
altro genere, attivo, dura ed esigente incomodi, e privazioni; ed 
è naturale che quelle variazioni possono indurre disarmonie inor- 
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possibile per l' aziono immediata delle varie intemperie delle sta- 
gioni ? 

E che fare per editare le conseguenze delle azioni già rice- 
vute per l' esposizione de* nostri corpi a quelle date intemperie, 
affinché se De soffia il meno possibile, e a poco a poco vi si possa 
abituare senza grave danno? 

Ecco come si può dal Medico rispondere a questi due im- 
portanti, e larghi quesiti. 

Tulio ben ponderato, due sono gli organi nobili che sono 
più direttamente soggetti a risentire T azione delle intemperie 
delle stagioni sotto gli esercizi! della vita militare: codesti due 
organi sono la cute, e l'apparalo polmonare; gli altri organi lo 
sono indirettamente. 

Prima la cute a risentire quell'elione, perchè eolla sua este- 
sa superficie cuopre tulio il corpo nostro: secondo, l'apparato re- 
spiratorio, o polmonare, perche pe'suoi condotti che si aprono 
alla periferia del corpo per la bocca, e per le narici, si può dire 
altrettanto esposto quanto la cute, a sentire l'influsso diretto di 
quelle intemperie. 

Che se codesti due organi cute, ed apparato res pi ra torio, so- 
no i più direttamente esposti all'azione degli agenti esterni sud- 
detti, due sono quindi le mire, o vedute principali alle quali si 
dee porre una speciale attenzione perchè quei due organi sieno 
in 'stato di difesa, e non divengano centri di disannonie mor- 
bose, ma invece si adattino gradatamente a sopportare le impres- 
sioni che sopra di essi vengono a ferire direttamente gli agenti 
esterni indicali, sotto gli esercizi)' della vita militare, e cosi si 
facciano più forti, ed alti a resistervi col tempo. 

Quanto alla cute bisogna cercare di renderla meno suscetti- 
bile, e per conseguenza più forte per quanto è possibile. 

i* A lale scopo si faranno lavande all' escir di letto con 
acqua fresca, cui si aggiungerà un poco di aceto e sale, al viso, e 
al collo, onde dare più attività a quelle parti della cute che devono 
restare più esposte; e dopo rasciugate quelle parli si strofineran- 
no con panno-lana; 

2." Avanti di escire di casa per gli esercizii militari, sarà bene 
ogni mattina rifucilare lo stomaco con qualche cosa di caldo, o di 
spiritoso: ed eccone la ragione : a stomaco vuoto la macchina no- 
stra oltre ad essere più debole, la superficie esterna di lei, ossia 
la cute, è più suscettibile di assorbire, e risentire l'azione delle in- 
temperie alle quali si va ad esporre : al contrario allorché lo sto- 
maco lia preso qualche alimento, la cute per i grandi consensi che 
lia con esso lui , acquista più forza di reazione, e soffre meno 
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danno, ed è meno alta ad assorbire 1" influsso degli agenti esterni, 
o delle intemperie. 

3. " Mei torso della giornata dato termine agli esercizi! mili- 
tari , si avrà l.i precauzione di non rintanerò fermi, o seduli all'ari j 
0|ierla, ma continuare invere a tenersi in libivi» movimento fino 
ad arrivare alle respeltive casi': si faccia gronde attenzione a que- 
slo precetto, giacchi e n»lo che una si l'alia trascurane cagiona 
spesso ai indi tari ( spi'Hal'uenle nel principio dalla loro carriera ) 
flussioni, reumi . e simili incomodi: sìnocbè le macchine nostre 
sono in esercizio, il freddo, » venti, le pioggie, non sono molto 
valutabili, e non fanno gran donno perche vi ha la fona di rea- 
itone vitale che sia a contrasto coll'aiione degli adenti esterni 
nocivi , ma sospendendo il movimento per un dato tempo, men- 
tre siamo accaldati o sudati , l'azione di quelli agenti prende il 
ili sopra, e induce soppressione di traspiro cutaneo, o polmonare 
in qualche ponto, e portare può disannonie serie. 

4. " Si porrà attenzione di non bere acqua fredda a corpo 
riscaldato. 

5. " Allorché vi è permesso di ritornare alla vostre case dopo 
gli esercizii, se bagnali, o sudali, vi rasciugherete subito, e fa- 
rete strofiuazioni con panno-lana per qualche minuto al viso, 
al collo, ed alle altre parti del corpo che avessero sofferto im- 
pressione diretta per pioggia, o per vento; dopo di che darete 

Si tenga conto di quelle fregagioni con panno di lana, giac- 
che sono di molto valore tanto per rendere col tempo più forte 
la cute, quanto per impedire flussioni interne, e reumi, col ri- 
chiamo che fanno del sangue, e d'altri umori, alla cute stessa. 

Tenendo esatto conto di cotesti precetti ogni giorno, si ri- 
sparmieranno molti incomodi, e mali, e nel tempo stesso si darà 
più forza alle macchine nostre. 

Abbiamo dello che vi ha uu altro organo di molla impor- 
tanza che è soggetto più direttamente degli altri, e quasi quanto 
la cute, a risentire le azioni e ie impressioni degli agenti esterni 
sotto gli esercizi* della vita militare: codest 1 organo è l'apparato 
polmonare; il quale apparato essendo in continua commuoica- 
zione coli' aria esterna per le di luì funzioni respiratorie, è dop- 
piamente esposto a risentire l'azione degli agenti esterni che 
con quella vengono inspirali, più è soggetto a sentire diretta- 
mente le grandi variazioni di temperatura di quell'aria, mentre 
egli si trova in continua traspirazione, e più esagerata sotto gli 
esercizi!, perchè essa traspirazione sta in ragion diretta dall'au- 
mento ili frequenza, e celerità del Circolo Sanguino, in cui esso 
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dere I polmonari'; iuh quanto a venule speciali ve ne 

sarebbero, ma non è cosi Tacile metterle in pratica sotto forma 
di precelti igienici. 

Pure Te ne ha uno di molta importanza a parer mio., e che 
può esser messo in pratica : e come sono convìnto per osser- 
vazioni fatte che può essere mollo valutabile, io vo' dirlo ben- 
ché ad alcuni sembrerà alquanto strano: Si tratta di abituarsi 
a respirare colle narici anzi che colla bocca: marciando, ed eser- 
citandosi, e dopo, volendo occuparsene, poco a poco uno si abitua a 
codesto modo di respirazione, (anto che col tempo si fa auto- 
maticamente; io ho osservato più, e più volle ( nel indagare con 
occhio arguto le origini dei mali ) che nei giorni di forte freddo 
con soffio de' venti di Tramonto, come ci accade spesso d'inron- 

ebe ha dato luogo a flussioni, ed infiammazioni de 1 bronchi, e pol- 
moni, è stala l"inLroduzione istantanea e smodala di una colonna 
d'aria gelata inspirala ad un trailo a bocca aperta iicll'escire da 
un teatro, o da una sala riscaldata: l'alternativa rapida avvenuta 
per F entrata immediata di quell'aria nella trachea e ne'bronchi, 
sia che induca una soppressione immediata del traspiro in qualche 
punto della mucosa polmonare, o che produca più tosto una spas- 
modia in qualche punto dell'apparato polmonare vescicatorio cor- 
rispoudente, fatto si è che fissa cosi un punto centrale di irrita- 
zione de' minimi vasi che in poco tempo si cangia in flussione, od 
in fiamma zio ne di petto, a seconda delle disposizioni. 

Inspirando invece per le narici, la colonna d'aria entra per 
due canali più ristretti dell 1 imbuto^ che presenta la bocca : di più 

rici ; è più graduato, e tortuoso, cosi che avanti che quell'aria in- 
spirata sia giunta alla trachea ed ai bronchi, è già intiepidita; si è 
già messa quasi a livello della temperatura dell'Organo respirato- 
rio che la riceve, e non può aver luogo cosi il fenomeno disar- 
monico, ed il pericolo ebe abbiamo sopra accennato- 
li' esposizione di un tale fenomeno benché sottile non è ideale: 
ma è figlio legittimo di osservazioni da me ripetute, e dalle quali 
concludo, e consiglio ad un tempo i militari di abituarsi poco a 
poco a codesto modo di respirazione perchè può essere, ed è ili 
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granile ]i reca ui ione, eri utiliià, anco perchè con un t;ile nioilo ili 
respiro molto meno ili polvere e ili alivi corpi estranei vengono 
■liti adot ti nella trachea, e ne'bronchi, altra frequente nagioue 
ili irritazioni della muscosa. Il quale modo di inspirare (i), ed 
espirare per le narici anzi che per la boera, pub portare indirelta- 
nn:ntc ;iltio vanta^io, ed è quello che obbliga il soldato a parlar 

»'), (! ;« i' coiiscgiie.nia a spandere cosi meno di forze polmonari, 

ed essere più concentrato, perchè meno distratto col silenzio, altra 
cosa importante sotto la vita, e disciplina militare; occhio, ed 
orecchio attivo; e bocca chiusa. 

Al principiare dei freddi sarà prudente guarnire il petto con 
flanella, o maglia di lana. 

Quanto al modo di nutrirsi sia semplice, sano e regolato; 
del che parleremo pure in altra parte. 

Il sonno sia di circa sei in sette ore: 

Si mantenga la persona in grande proprietà. Quando i piedi 
fossero goniii, ori irritati per troppo esercizio, si riposino, e si 
lavino con acqua, ed aceto tiepidi. Avendo denti cariati, si fac- 
cino turare avanti la venuta della stagione umida, e fredda, 
perchè sono cagione lìssa di flussioni alla bocca, ed al viso. 

Sono questi i precetti igienici generali, e più importanti a 
seguirsi avanti che la stagione invernale arrivi, onde esser pre- 
parati a difesa delle intemperie; I" applicazione de 1 quali precetti 
potrà servire a prevenire diversi mali, ed a rendere più forti ad 
un tempo le macchine nostre. 

Sella seconda parte, maturate, e ponderate varie osservazioni, 
parlerò d'altre cose importanti all'argomento nostro, e le faro di 
pubblica ragione. 

Dott. Giuseppe Voglio. 



(ì) Si può anebe inspirare per le narici, eil espirare pei' la bocca: 
giacché l'importante e l'atto il eli' inspirali one. 
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